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Un’icona internazionale tra Italia, Francia e Hollywood

Si è spenta a 87 anni Claudia Cardinale, una delle ultime grandi stelle del cinema italiano e mondiale.
Definita spesso la "diva anti-diva", l’attrice ha attraversato oltre mezzo secolo di storia del cinema
collaborando con maestri come Luchino Visconti, Federico Fellini e Sergio Leone, lasciando un
segno indelebile nella cultura e nell’immaginario collettivo.

Nata a Tunisi il 15 aprile 1938 da una famiglia siciliana emigrata, Cardinale non avrebbe mai
immaginato una carriera davanti alle telecamere. In gioventù pensava di diventare insegnante, ma il
destino la portò casualmente sul set e poi a vincere un concorso di bellezza che le aprì le porte di
Roma e del mondo del cinema.

Dall’esordio difficile al successo internazionale

Dopo il debutto ne I soliti ignoti di Mario Monicelli (1958), la sua carriera esplose rapidamente.
Nonostante le difficoltà personali e un contratto vincolante con il produttore Franco Cristaldi, Claudia
riuscì a emergere grazie al talento e al sostegno di registi come Mauro Bolognini e Valerio Zurlini.

Il 1960 segnò la svolta con due film diventati cult: Rocco e i suoi fratelli di Visconti e Il bell’Antonio di
Bolognini. Da quel momento Cardinale divenne una delle attrici più richieste, imponendosi come
volto simbolo del cinema italiano nel mondo.



I capolavori: da Visconti a Leone

Indimenticabile la sua interpretazione in Il Gattopardo (1963), accanto a Burt Lancaster e Alain
Delon, e in 8½ di Fellini, due opere che consacrarono la sua fama internazionale.

Trasferitasi per un periodo a Hollywood, recitò con John Wayne, Rock Hudson, David Niven e Peter
Sellers, conquistando il pubblico anche ne La Pantera Rosa. Tuttavia, fu in Italia che trovò i ruoli più
intensi, come in Il giorno della civetta di Damiano Damiani e soprattutto in C’era una volta il West
(1968), dove Sergio Leone le affidò un personaggio femminile memorabile nella storia del western.

Una carriera segnata da libertà e passione

Negli anni ’70 e ’80 Claudia Cardinale consolidò il suo mito alternando film italiani e francesi, senza
mai rinunciare al proprio carattere indipendente. Con Pasquale Squitieri, suo compagno di vita e di
lavoro, visse una lunga storia d’amore e girò pellicole coraggiose come I guappi e Claretta.

Il suo impegno non fu solo artistico: Cardinale si distinse anche per la difesa dei diritti civili e delle
cause sociali, diventando ambasciatrice dell’UNESCO e punto di riferimento per generazioni di
donne.

Premi e riconoscimenti

Nel corso della sua carriera ricevette 5 David di Donatello, 5 Nastri d’Argento, il Leone d’Oro alla
Carriera di Venezia e l’Orso d’Oro di Berlino, oltre a numerosi riconoscimenti internazionali. Per molti,
però, il premio più grande resta l’impronta lasciata nel cuore degli spettatori.

L’eredità di Claudia Cardinale

Claudia Cardinale è stata molto più di una semplice attrice: è stata simbolo di femminilità, coraggio e
autenticità. La sua figura rimane legata a momenti iconici del cinema mondiale, come il celebre
valzer con Alain Delon ne Il Gattopardo, una scena che oggi assume il valore di eterno saluto.

La sua vita, segnata da momenti di dolore e da scelte coraggiose, racconta la storia di una donna
che ha saputo trasformare le difficoltà in arte, senza mai rinunciare alla propria dignità e libertà.

Testo ufficiale

"Il ballo è finito. Tancredi è salito a ballare con le stelle… per sempre tua, Angelica". Con queste
parole Claudia Cardinale ricordava, nell’agosto 2024, la scomparsa di Alain Delon. Oggi, anche lei ha
raggiunto quelle stelle, lasciando un vuoto immenso nel mondo del cinema.
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